Messaggio di Natale 2006
Carissimi Fratelli e Sorelle nella fede e Amici di buona volontà,


Vi porgo un cordiale e fraterno augurio di un Natale santo e ricco dei doni della Pace e della Speranza.


Natale vuol dire Cristo, Figlio di Dio, che nasce come uomo; il suo nome è Gesù, cioè Salvatore, perché viene a salvarci, condividendo la nostra vita, il nostro lavoro, le nostre sofferenze e incomprensioni, condividendo le nostre passioni, la nostra morte. Però risorgendo, cioè vincendo il nemico dell’uomo che è la morte e la causa della morte che è l’egoismo, la sete di dominio, di successo, di piaceri, satana.


Quel Bambino Gesù nasce per salvarci! Ma è necessario e doveroso sentire il bisogno di essere salvati!


Natale è vero, autentico e ha senso solo se ci lasciamo salvare dal Signore che nasce e viene proprio per questo.


Povero e falso quel Natale vissuto all’insegna delle apparenze, delle spese inutili, delle evasioni, di una gioia ipocrita che nasconde il vuoto del cuore e della mente, l’incapacità di ricerca di quel Bambino.


Sto comprendendo, anche se non è umanamente facile, che il Signore si appresta a farmi vivere il Natale più vero e più efficace in Casa di Cura, avvertendo tutta la fragilità, l’inconsistenza, il bisogno di Uno che mi salvi, mi liberi, mi purifichi e mi doni la pace vera del cuore, come fu per San Francesco a Greccio, per Santa Teresina, per tanti santi.


Credo che mi capiscano molto bene quanti di Voi in questo momento soffrono per la malattia o per la scomparsa di una persona cara, sono impegnati nella cura costante di genitori e familiari anziani o ammalati o sono sottoposti a prove particolari. In queste situazioni sentiamo forte il bisogno di un punto di riferimento, di una Speranza: il Natale è questo! E’ vero allora l’invito della Liturgia: “Adoriamo il Signore, il nostro Re: egli viene a salvarci! Oggi!”. E’ vera la preghiera dei salmisti che, nelle malattie, nelle sofferenze, nelle prove, confidano unicamente nel Signore, che è la Roccia: “Tu accogli, Signore, il desiderio dei miseri, rafforzi i loro cuori, porgi l’orecchio alle loro suppliche” (Salmo 9B,39).


E’ Natale! Cristo nasce realizzando e vivendo le Beatitudini: nasce in una mangiatoia di animali, Lui padrone del mondo. Non c’è un albergo che lo accoglie. Viene, appena nato, subito ricercato per essere ucciso, perché è ritenuto un inciampo al trono di Erode. 


Beato chi accoglie Gesù a Natale e si rende come Lui povero delle proprie sicurezze, dei propri mezzi, del proprio io perché suo diventa ed è il Regno dei Cieli, perché Dio è la sua ricchezza. Beato chi fa del Signore che nasce per noi la propria roccia! E’ così che è santo, è così che diventa sale della terra, luce del mondo, speranza per chi incontra.


Buon Natale! Vi ringrazio della preghiera, dell’affetto, della supplica al Signore. Lui ottenga a me e a ciascuno di Voi di vivere un Natale ricco della sua presenza di innocenza, di onestà, di pace, di gioia e di fraternità.


Santo Natale 2006

                                                                                   + Elio Tinti, Vescovo

